
    
 

 

 

                                                             

 

     PROGRESSIONI VERTICALI, C’E’ SPERANZA  

 

Comunicato 6/19 

 
 
Se con l’introduzione dell’art. 22, comma 15, D.lgs. n. 75 del 25 maggio 2017, c.d.Legge 

Madia, è nuovamente possibile per la P.A. attivare le procedure selettive per la progressione tra le 
aree riservate al personale di ruolo, ulteriori speranze giungono da un emendamento al decreto 
semplificazioni, che qualora approvato, renderebbe ancor più urgente un confronto a breve con 
l’Amministrazione sul tema. 

Attualmente la norma prevede, che il numero dei posti a disposizione per le progressioni 
verticali non possa superare il 20% di quelli previsti nei piani dei fabbisogni assunzionali per ciascuna 
area e che a tali procedure potrà partecipare solo il personale in possesso dei titoli di studio richiesti 
per l’accesso dall’esterno. Nel decreto in discussione, tale soglia viene elevata al 50%.  
 La UILPA, non può non tener conto dei tanti colleghi che, pur non avendo i titoli previsti per 
accedere alle procedure suddette, svolgono da anni mansioni specifiche dell’area superiore. 
Per questo chiederemo presto un confronto per trovare delle possibili soluzioni.  
 
Vi terremo aggiornati sul tema!  
 
Roma, 26 gennaio 2019     

                

        Per il Coordinamento UILPA MISE 

             Stefano Fricano 


